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PAOLO FERRARIO
MILANO

oltanto il 3% delle scuole italia-
ne è in «ottimo stato». Per il re-
stante 97%, il XV Rapporto sulla

sicurezza, presentato ieri da Cittadi-
nanzattiva, segnala problemi di varia
natura che vanno da una «manuten-
zione inadeguata» (1 scuola su 4) ai «di-
stacchi di intonaco» (il 25% di aule, ba-
gni, palestre e corridoi) e «segni di fa-
tiscenza, come muffe ed infiltrazioni»
riscontrati nel 37% delle palestre, nel
30% delle aule, nel 28% dei corridoio e
nel 24% dei bagni. 
Per le scuole situate in area sismica, ol-
tre la metà del totale, «la situazione non
è incoraggiante», si legge nel Rappor-
to: un quarto ha l’agibilità statica e me-
no della metà il collaudo. La verifica di
vulnerabilità sismica, obbligatoria dal
2013, è stata effettuata nel 27% degli e-

difici, mentre in ben pochi casi sono
stati realizzati interventi di migliora-
mento (12%) e adeguamento sismico
(7%). E ci sono persino regioni sotto-
media, come il Lazio (3%) e la Campa-
nia (6% le scuole migliorate sismica-
mente e 4% quelle adeguate).
Nonostante una situazione dramma-
tica, non sono però migliorati i tempi
di reazione delle amministrazioni lo-
cali, Comuni e Province, proprietarie
degli edifici scolastici. Sempre leggen-
do il Rapporto di Cittadinanzattiva, si
scopre così che l’87% dei responsabili
della sicurezza e dei presidi ha solleci-
tato interventi manutentivi, ma che
«ben in un caso su quattro non è stato
effettuato alcun intervento», mentre
nel 14% dei casi «è stato effettuato con
molto ritardo», nel 43% «con qualche
ritardo» e solo nel 22% dei casi «tem-
pestivamente». Inoltre, il 25% delle
scuole ha chiesto interventi di tipo
strutturale, «che ben nel 74% dei casi

S
non sono mai stati effettuati dall’ente
locale». 
Intanto le scuole continuano a crolla-
re. Soltanto durante lo scorso anno sco-
lastico, Cittadinanzattiva ha docu-
mentato 44 crolli, con sei feriti tra gli
studenti e il personale. Negli ultimi
quattro anni, i crolli sono stati 156 con
24 feriti.
«Molto è stato fatto dal 2015 ad oggi
sull’edilizia scolastica da parte del Go-
verno, ma non si può ancora parlare di
un’inversione di tendenza», commen-
ta Adriana Bizzarri, coordinatrice scuo-
la di Cittadinanzattiva. «Occorre pro-
seguire per almeno un decennio in
questo titanico impegno – aggiunge –
offrendo certezze a Comuni e Provin-
ce circa la continuità nell’erogazione
dei fondi».
Una prima rassicurazione è arrivata di-
rettamente da Laura Galimberti, coor-
dinatrice della Struttura di missione

per l’edilizia scolastica. «Lo sforzo del
Governo è grandissimo e il lavoro con-
tinua», ha ribadito, facendo il punto dei
cantieri in corso e presentando il pro-
gramma di lavoro di quelli futuri. Ga-
limberti ha ricordato che dei «9,5 mi-
liardi di euro» destinati all’edilizia sco-
lastica, «circa 5 sono stati assegnati a-
gli enti locali per precisi interven-
ti.7.235 i cantieri aperti finora, 148 in
più rispetto a luglio». «A ottobre» inol-
tre partiranno le nuove squadre della
task force dell’edilizia scolastica (tec-
nici sul territorio), mentre «prosegue
l’iter per la realizzazione delle prossi-
me 10 azioni del Miur», per cui sono
stati stanziati 2,6 miliardi di euro.
«Cerchiamo di lavorare tutti per la stes-
sa finalità, che è la sicurezza, non limi-
tiamoci alla denuncia, ma aiutiamo gli
enti locali con la collaborazione», è sta-
to l’invito finale.
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iù forte la famiglia, più forte il pae-
se”: un titolo che è un programma
ma anche una certezza. A me è pia-

ciuto subito fin dall’inizio del lavoro preparato-
rio molto intenso di questa Conferenza, mi è pia-
ciuto perché rimette al posto giusto la famiglia
dentro il Paese e indica una strada: tutto inte-
ressa la famiglia, la famiglia si interessa di tutto.
Conferenza nazionale sulla famiglia, la terza: un
anno di lavoro, commissioni, dibattiti, confron-
ti e scontri, tante posizioni e opinioni ricche di
contenuti. Finalmente ci siamo arrivati, creden-
doci, con fatica e cercando di trovare un percor-
so comune sui tanti temi che attraversano in mo-
do trasversale la famiglia. Tante sigle e volti au-
torevoli si sono alternati ai tavoli di lavoro, per-
sone che operano sul campo a livello territoria-
le e nazionale riuniti tutti attorno a questa tan-
to “bistrattata” famiglia. La famiglia è la fotogra-

fia culturale, sociale e politica di
un Paese in un determinato mo-
mento storico. Non si può parla-
re di famiglia in modo astratto
occorre parlare di lavoro, educa-
zione, scuola, natalità, rapporti
intergenerazionali, armonizza-
zione famiglia/lavoro, anziani.
Famiglie quindi come soggetti ci-
vili, attori di società civile e non
sempre e solo problema.
La domanda che come associa-
zioni di famiglie poniamo al no-
stro Paese oggi è: ma la famiglia
in Italia è un ostacolo o una risorsa per una so-
cietà più umana? La famiglia è una risorsa per
l’individuo in quanto lo è per la società e lo è per
la società in quanto lo è per l’individuo. Lo Sta-
to non può sostituirla nei suoi compiti, ma deve

invece sostenerla e promuo-
verla in maniera sussidiaria.
Tutti lamentano il disagio del-
le nuove generazioni, soprat-
tutto degli adolescenti e l’in-
debolimento se non proprio
lo svuotamento delle capacità
educative della famiglia e del-
la scuola. Si è persa la capa-
cità di orientare i ragazzi in
formazione da parte di chi de-
ve farlo, innanzitutto noi ge-
nitori e gli insegnanti. Si im-
postano modalità educative

familiari e scolastiche distorte, non in sinergia
fra loro seguendo percorsi contrapposti e a vol-
te anche conflittuali e i ragazzi si trovano in si-
tuazioni in cui ricevono messaggi contrastanti
con il rischio di essere abbandonati a loro stes-

si. Tutto si gioca nel nesso tra famiglia e scuola,
in una libera scelta educativa vissuta giorno do-
po giorno nel percorso scolastico: abbiamo bi-
sogno di un nuovo patto tra famiglia e scuola che
sia sinergico per entrambi.
I passaggi intergenerazionali sono difficoltosi e
fortemente in crisi, occorre quindi rimettere al
centro la questione educativa intesa quale sfida
di incontro tra generazioni che hanno qualcosa
da dire e qualcosa da trasmettere. Occorre fare
rete e creare luoghi di ascolto per costruire al-
leanze educative.
Portiamo tutti dentro la terza Conferenza della
Famiglia la bellezza di fare famiglia non igno-
rando problemi, situazioni dolorose e difficoltà
ma rimettendo al centro la famiglia come un
vantaggio.

Maria Grazia Colombo
Past-president AGeSC
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Speciale Agesc 

Colombo: «Rendere più forte la famiglia è un vantaggio per l’intera società»
La past president Agesc
interviene in
concomitanza della
Conferenza nazionale,
cui l’associazione ha
attivamente collaborato.
«La famiglia è una
risorsa e lo Stato non può
sostituirla, ma
sostenerla»

MILANO

ntrare a scuola sperando che «an-
che oggi non succeda niente». È la
quotidiana preoccupazione di mi-

gliaia di studenti, insegnanti e personale
scolastico che vivono in zone sismiche e
lavorano in edifici, molti dei quali senza
le necessarie certificazioni, come ha rive-
lato il Rapporto di Cittadinanzattiva. «In
Umbria – dice Francesca Cencetti, diri-
gente del Liceo artistico “Bernardino di
Betto” e presidente regionale dell’asso-
ciazione dei presidi Disal – abbiamo co-
stituito un gruppo di colleghi molto ag-
guerriti nel chiedere alle amministrazio-
ni locali, Comuni e Province, tutte le cer-
tificazioni necessarie a garantire la sicu-
rezza della comunità scolastica. Con stu-
denti e personale svolgiamo almeno 4-5
prove di evacuazione all’anno e non ap-
pena vediamo una crepa nel muro lan-
ciamo l’allarme. E così andiamo avanti».
Preoccupazione anche nelle parole di An-
nalisa Wagner, preside dell’Isis “Bernoc-
chi” di Legnano (Milano). Qui il terremo-
to non c’entra, ma ad allarmare la diri-
gente è la situazione strutturale degli edi-

fici che accolgono i suoi 1.750 alunni. «La
nostra scuola – racconta – è stata costrui-
ta in più fasi e la prima è datata 1919.
Un’altra parte è degli anni ’60 mentre un
terzo plesso è stato ultimato sei anni fa. Le
parti più antiche sono davvero malmes-
se e mancanti dei requisiti di sicurezza,
persino nei vetri alle finestre».
La preside Wagner ricorda che, per evita-
re che cadesse in testa agli studenti, è sta-
to tolto il controsoffitto sostituto da una
rete metallica. «Una soluzione non certa-
mente dignitosa», sbotta la dirigente, che
sottolinea come «il Bernocchi» sia da tem-
po «un punto di riferimento e un’eccel-
lenza del territorio» e che «i ragazzi han-
no tutto il diritto di avere una scuola non
soltanto sicura ma anche bella». 
Lo stesso chiedono i bambini delle sei
scuole elementari di Campobasso, ormai
tutte chiuse da anni per problemi di si-
curezza e agibilità. «Il plesso di via Crispi
– spiega Angelo Di Monaco, referente lo-
cale di Cittadinanzattiva – è stato chiuso
per difetti costruttivi e i bambini sono sta-
ti dispersi in parte nella scuola media, al-
tri in alcune aule del Liceo artistico, che è
nuovo e alcuni persino nei locali dell’U-

niversità. Un’altra scuola primaria, la “Ma-
scione” è stata improvvisamente chiusa
nel novembre dello scorso anno e gli 80
scolari sono finiti alla media “Montini”
che, però, a sua volta, è sotto osserva-
zione da parte degli esperti dell’Univer-
sità del Molise. Dalle indiscrezioni che
filtrano sembra che anche la media ab-
bia problemi di sicurezza. Se il quadro
sarà confermato, la situazione in città di-
venterebbe ancora più drammatica, per-
ché non ci sarebbero più locali dove ri-
cavare nuove aule».
Di «situazione delicata», quella creatasi
sul versante della scuola primaria, che
però «abbiamo risolto», parla il sindaco
del capoluogo molisano, Antonio Batti-
sta, che ricorda come in nessuna scuola
sia stato necessario ricorrere ai doppi tur-
ni. «L’amministrazione – sottolinea – ha
investito 11 milioni di euro, oltre al rica-
vato della vendita di due edifici scolastici
chiusi da tempo, per costruire tre nuovi
poli didattici che andranno a soddisfare
completamente le esigenze delle famiglie.
Contiamo di aprire i cantieri entro il 2018».

Paolo Ferrario
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I dirigenti, allarmati, denunciano le condizioni
di edifici «troppo vecchi e senza le necessarie

certificazioni». Il caso del capoluogo molisano,
dove le sei elementari sono inagibili e i

bambini costretti a frequentare nei locali delle
scuole secondarie e persino dell’Università. Ma
il sindaco assicura: nuovi cantieri entro il 2018

L’Istituto superiore “Bernocchi” di Legnano

Sicurezza

«L’impegno dovrà proseguire
per almeno dieci anni»,

sottolinea la coordinatrice
scuola Bizzarri. Il Governo

assicura: pronti 9,5 miliardi

Denuncia del Rapporto di Cittadinanzattiva:
gli enti locali non realizzano i lavori richiesti

Storie. Quelli che...«speriamo non succeda nulla»
Da Perugia a Legnano a Campobasso: «Costretti a convivere con la paura»

Scuole, 1 su 4 senza manutenzione

Italiano, 40 anni, era
stato condannato a 14
anni per 20 violenze
commesse, sempre in
ascensore, a Genova
tra il 2004 e il 2006

Genova era soprannominato il ma-
niaco dell’ascensore, ed era stato

condannato a 14 anni per venti episodi di
violenza sessuale, commessi a partire dal
2004, condanna ridotta a 12 anni in ap-
pello. Nel 2014 Edgar Bianchi è uscito, do-
po otto. Secondo la perizia psichiatrica di
allora era affetto da «narcisismo istrioni-
co con tendenze sadiche». Si tratta di un
40enne, tuttora residente a Genova. ma
che nel frattempo si è trasferito a Milano,
dove lavora come barmar e dipendente di

aziende di catering. La tecnica di aggres-
sione era sempre la stessa: individuava u-
na ragazzina (in alcuni casi le vittime e-
rano maggiorenni), la seguiva, entrava con
lei nel portone di casa e, una volta in a-
scensore, la minacciava, la palpeggiava
oppure la costringeva a un rapporto. Stes-
so copione della violenza a una tredicen-
ne commessa in ascensore mercoledì po-
meriggio a Milano, in zona De Angeli, pe-
riferia ovest. Le telecamere lo riprendono
mentre segue la ragazzina lungo il per-

corso da scuola a casa, e poi mentre si al-
lontana (con un tutore alla gamba, il che
facilita il riconoscimento). Il cerchio del-
le indagini della squadra Mobile della que-
stura di Milano (che ha mobilitato 150 uo-
mini) si chiude con il riconoscimento dal-
la tessera della metropolitana e con i ri-
scontri della Scientifica. Motivo per cui il
presunto autore avrebbe deciso di costi-
tuirsi. Nel pomeriggio di ieri il suo avvo-
cato ha chiamato gli investigatori, coor-
dinati dal pm Gianluca Prisco. (S.M.)

A Bruxelles. La capodelegazione degli eu-
rodeputati Pd, Patrizia Toia, dopo l’arti-
colo di "Avvenire", ha presentato un’in-
terrogazione alla Banca centrale europea
per chiedere spiegazioni sul finanzia-
mento all’azienda Novomatic, colosso
dell’azzardo, e sulla sua adeguatezza alla
luce delle risoluzioni del Parlamento Ue
per contrastarlo e dell’impegno con cui
diversi governi europei, a partire da quel-
lo italiano, lottano contro il fenomeno. «A
dicembre – si legge nell’interrogazione –

la Bce, tramite Banca d’Italia e Banca di
Finlandia, ha investito 125 milioni di eu-
ro, con i fondi del Quantitative Easing, in
obbligazioni di Novomatic. Non ritiene
che Novomatic, con questo afflusso, pos-
sa aumentare la sua potenza finanziaria
e tecnologica nonché il vantaggio com-
petitivo rispetto ai concorrenti? Non ri-
tiene che i criteri di scelta per autorizza-
re il finanziamento siano in contrasto con
politiche e valori dell’Ue?» conclude Pa-
trizia Toia.

Milano. Ragazzina molestata, fermato «seriale» Azzardo. Caso Novomatic, interrogazione
di Toia a Bce dopo denuncia di "Avvenire" 

23Venerdì
29 Settembre 2017 A T T U A L I T À


